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Escluso dai cinema, attraverso il boicottaggio del film «Il leone 
I del deserto.. l'eroe della resistenza libica Omar el Mukhtar entrerà 
I trionfalmente nelle case di milioni di italiani attraverso il piccolo-
I schermo. Egli sarà infatti il personaggio centrale della seconda 
[puntata del programma «Tripoli bel suol d'amore., in onda alle 
! 22.15 di stasera su Rai 2. A rendergli un omaggio non del tutto 
I involontario sarà Livio Dall'Aglio ex comandante di irregolari al 
I servizio del re e del duce. Fu lui il primo ufficiale italiane a ricevere 
in custodia Sidi Omar, catturato quasi per caso. Il vecchio guerri-

I gliero era calmo e tranquillo. Gli disse: .Io ti conosco., e gli raccon-
jtò come lo avesse risparmiato nel corso di un'imboscata. Mangiò 
I tranquillamente, con gusto, .con quei suoi denti bianchissimi», un 
I pollo in umido, che Dall'Aglio gli aveva fatto cucinare con il rispet
to dovuto a un nemico valoroso e sfortunato. Nel congedarsi da lui, 
l'ufficiale gli chiese: «Ti rivedrò?.. Omar rispose: .Solo i morti non 

I tornano.. E se ne andò sereno verso la breve prigionia, la frettolosa 
[condanna, l'ingiusta morte per impiccaggione. Tema di questa 
{puntata è la riconquista della Libia (1921-'31), portata a termine 
jcon spietata durezza dal fascismo, ma voluta, decisa e pianificata 
(dall'Italia liberal-democratìca. Le interviste con gli storici, le testi-
Imonìanze dei sopravvissuti, i documenti citati dagli autori metto-
! no in luce una certa continuità fra le «due. Italie, che non manche-
jrà di sorprendere ed inquietare più di un telespettatore ignaro o 
(dimentico. Quanti luoghi comuni sono destinati a cadere non ap-
! pena si apre un «dossier», si fruga in un cassetto, si sfoglia un libro 
idi storia. 

Retequattro, 20,30 

Tra un quiz 
e l'altro le 
vigilesse 
di Roma 

Roberto Bonin^egna, Giacinto Pacchetti e Angelo Domenghini. 
tre fra i più grandi campioni del calcio italiano, saranno ospiti 
della tredicesima puntata di Un milione al secondo, in onda alle 
20,30 su Retequattro. Per il cinema, tre giovanissime star: Nata-
sha Hovey che abbiamo visto in Acqua e sapone accanto a Carlo 
Verdone, Giulia Salvatori «protagonista dei film di prossima u-
scito Ok oh, e Isabella Rocchiettu (ha solo nove anni) che ha 
interpretato una parte in Piccolo mondo antico televisivo. Mia 
Martini, accompagnata al piano da Gilberto Martellieri, canterà 
Vedrai, vedrai. Altro ospite per la musica: il pianista Richard 
Clydermann. 

Quali soluzioni possono essere adottate per risolvere i problemi 
del traffico caotico che paralizza Roma? Tre vigilesse, vestite con 
le nuove divise firmate da un grande .stilista di moda, interverran
no per dire la loro. E veniamo ai concorrenti. Gabriella Boriosi, 33 
anni, di Città di Castello e Marcello Lupachini. 26 anni, di Milano 
si presenteranno per rispondere a domande sul cinema. Per la 
musica, si affronteranno Franca Carnevale, 34 anni, di Catanzaro" 
e il musicista jazz Giuseppe Slomp. di Roma, l'aretino Stefano 
Franceschetti. super campione, dovrà scontrarsi, rispondendo a 
domande sullo sport, con Luigi Massi, 39 anni, di Ostia. I milioni 
delle slot machines, questa settimana, saranno destinati ad Arlene 
Mezzetti, una bambina di Milano, nata con delle gravissime lesioni 
al cervello, le cui cure possono essere fatte solo in America. 

Italia 1, ore 20,25 

A caccia del 
«prezzo giusto» 

con Sabani 
e le vallette 

O.K.. il prezzo è giusto (su Italia 1 alle 20,25). il nuovo program
ma di Gigi Sabani, ricalcato su un modello americano di grande 
successo, ha avuto un buon .varo, di pubblico. Le tre vallette. Andi 
(nella foto). Daniela e Federica, si sono già fatte notare, tant'è che 
proprio quest'ultima, Federica, è «decollata» verso Cinecittà. la
sciando il posto a ura biondissima polacca, Jolanda. Un'auto, una 
pelliccia, un videoregistratore, una barca, sono i premi messi in 
palio stasera tra chi indovinerà il «prezzo giusto». 

Raitre, ore 22,25 

li nemico 
numero uno: 

la pillola 
«magica» 

Un problema, una pillola, 
un problema .. è la spirale, clas
sica, del medicinale utilizzato 
«male», delie medicine contro la 
depressione, contro l'euforia, 
contro il mal di testa, contro la 
sonnolenza di chi ha preso 
troppi farmaci contro il mal di 
testa. Quello dei farmaci «facili. 
è un problema serio, in Italia. 
In America è una follia conta
giosa. Le pillole servono a tutto 
e contro tutto. Un'equipe di 
Detta, la rubrica scientifica di 
Raitre (ore 22,25) è andata a 
New York a vedere come stan
no veramente le cose. E stasera 
ce Io raccontano. 

Raitre, ore 17,25 

Il computer 
più perfetto 
del mondo: 
il cervello 

Hcnzcn' l'occhio della men~ 
te. è un programma inglese 
(della BBC), curato per l'Italia 
da Stefania Barone, e un docu-
mentatissimo programma sul 
computer più perfetto del mon
do: il cervello. Neanche i! più 
sofisticato .cervello elettroni
co.. infatti, possiede strutture 
complesse come quelle dell'ori
ginale umano. La trasmissione 
indaga nell'intimo dei meccani
smi ài questa macchina straor
dinaria. costituita da miliardi 
di cellule, soffermandosi sui 
suoi aspetti meno conosciuti. 
Perché conoscere il cervello è 
for*e il primo passo per cono
scere il computer. 

Pertini a 
Firenze per 
Raffaello 

FIRENZE —«Nessuna mostra 
spettacolare, nessun prezioso 
dipinto rimosso e affidato a so
cietà di trasporti e di assicura
zioni; e nessun manager e nes
suno sponsor, come oggi odio
samente si dice. Molte mostre, 
invece, focalizzate su circo
scritti problemi, e fatte la dove 
le mostre debbono essere fatte, 
i musei, da chi deve farle, gli 
studiosi addetti ai musei. In 
tutto, le celebrazioni di Raf
faello sono costate allo Stato 
meno d'un terzo di quanto e 

costata agli sponsors torinesi 
la mostra d'un pur geniale 
scultore contemporaneo ame
ricano come Calder». 

Con queste parole polemi
che Giulio Carlo Argan pre
senta il ciclo di mostre e di al
tre iniziative che Firenze dedi
ca a Raffaello Sanzio a cinque* 
cento anni dalla nascita e che 
saranno inaugurate stamani 
alla presenza del presidente 
della Repubblica Pertini. Le 
due esposizioni principali so
no ospitate a Palazzo Pitti: 
nella Sala Bianca sarà possibi
le vedere diciotto dipinti di 
Raffaello provenienti dalla 
galleria fiorentina, più cin
quanta disegni autografi. Tra 
le opere in mostra: gli studi 
preparatori per i due dipinti 
con «San Giorgio e il Drago», 

la «Madonna della Seggiola», i 
ritratti di Giulio II e di Leone 
X. L'altra mostra, sempre a 
Palazzo Pitti, e imperniata 
sullo studio di Palazzo l'andò!-
fini, unico esempio di archi
tettura raffaelesca a Firenze. 
Ulteriori appuntamenti pro
posti: «Raffaello elementi di 
un mito» e «Raffaello e Miche
langelo., due mostre docu-
mcntativc. In aprile un maxi
congresso tra Firenze e Urbi
no chiuderà le manifestazioni 
celebrative. Niente di nuovo, 
insomma, ma una guida ordi
nata al Raffaello fiorentino. 
Tornando ad Argan: avrà ra
gione Raffaello o Calder? Le 
mostre devono essere riserva
te o aggressive? Un dilemma 
difficile, tra ragioni dello spet
tacolo e ragioni della filologia. 

Teatro Carmelo Bene ha presentato a Roma il suo «Mi presero gli 
occhi», spettacolo-concerto dai versi di Hòlderlin e del poeta di Recanati 

«Io e Leopardi non 
ci possiamo vedere» 

ROMA — «Non ho parole... Ho finito*: e 
la sala rimane per un momento di sas
so. Certo, come inizio di conferenza-
stampa non è proprio Incoraggiante. 
Ma è solo la provocazione di rito che 
Carmelo Bene lancia, al teatro Argenti
na, per iniziare l'incontro-scontro con i 
giornalisti romani. L'attore era stato 
chiamato l'altra sera a presentare 11 suo 
•Mi presero gli occhi», spettacolo-con
certo dai versi di Hòlderlin e Leopardi, 
con musiche di Gaetano Giani Lupori
ni, che, dopo una tournée in mezza Ita
lia accolta entusiasticamente, approda 
al palcoscenico del teatro romano (da 
domani fino al 22 gennaio) dove sarà 
accompagnato da due seminari sulla 
fonè. 

Ma l'attore si giustifica: «Come si fa a 
spiegare la poesia della voce, e la voce 
della poesia? Non si può. Davvero. Se 
non in palcoscenico e con mezzi più a-
deguati di questo» e batte col dito sul 
microfono. Poi aggiunge: «L'unica cosa 
è che veniate a vedere Io spettacolo». 
Altro silenzio in sala. Chi romperà 11 
ghiaccio? Imbarazzo. 

Un cronista si arrischia: «Che cosa In
tende quando dice: "Io sono la musica 
del nulla?"». «Ma io non l'ho mai detto», 
risponde Bene. «Via, via, vi prego: fate
mi delle domande semplici». Altro si
lenzio. Una giornalista Inesperta si fa 
avanti: «È vero che lei si sente un ge
nio?». Domanda di prammatica. E Car
melo Bene non perdona: «Fatemi delle 
domande semplici, ma non cretine...». 
Ma almeno ormai li ghiaccio è rotto, e 11 
•match» fra l'attore e la stampa può co
minciare. Lo registriamo il più fedelis
s imo possibile, registrando le domande 
che partivano, qua e là, dalla cala affol
lata di cronisti. 

Come mai ha cominciato a fare questi 

Programmi Tv 

spettacoli con accompagnamento musi
cale? 

Ma no. Che dite? Non slate imprecisi. 
Nei miei spettacoli non c'è accompa
gnamento. Essi stessi sono musica. Io 
cerco lo «spirito della musica» nicclano. 
Io perseguo la «musicalità», che non ha 
niente a che vedere con la muslclstica. 
Non è indispensabile che qualcuno suo
ni, mentre suono lo. Potremmo infasti
dirci a vicenda. Leopardi, per esemplo, 
non ha musica. Suona solo la musica 
della voce. 

Ma allora sta abbandonando il teatro 
di prosa? 

Io faccio sempre la stessa cosa. Da 
quando ho cominciato. Ma i critici non 
l'hanno capito. Adesso mi lodano per 
•Mi presero gli occhi». Dicono: guarda 
che bell'accento qui, che magnifico 
stacco lì. E via dicendo. Ma questo non 
ha senso. Sono ben miseri complimenti, 
se invece poi non gli piace il mio Macbe-
th. Che è molto, molto più avanti. E 
molto più bello. 

Nel programmino di presentazione lei 
scrìve: «È impossibile, ridicolo, riferire 
un testo, come fa sciaguratamente il tea
tro di prosa, miseria e noia mortale. La 
fonè, la musicalità, liberano il testo scrit
to, per rivisitarlo, ricrearlo originalmen
te». Che vuol dire? 
• Ma certo. Ma vi rendete conto che c'è 
ancora gente che impara a memoria la 
sua parte, e poi va sul palcoscenico a 
recitarla. Credono di riferire quello che 
è stato detto e scritto. E non sanno che 
non è possibile. Che il significato si è già 
perso, che non ha più nulla a che vedere 
con il pensiero dell'autore. Loro invece 
si riducono a questo pettegolezzo da 
presepe. Ripetono sempre le stesse cose. 
Roba da pazzi. È l'assuefazione. la rou
tine, la ripetizione. Vi divertite voi. a 

teatro? Andateci. Io mi annoio. Persone 
che stanno lì e credono di essere Amle
to, Re Lear, e via dicendo. Ci credono 
davvero. Roba da chiamare il 113. È ter
ribile. Sapete cosa diceva Rousseau de
gli attori? Che bisogna diffidare. Per
ché mentono. E se mentono sul palco
scenico, son capaci di mentire anche 
nella vita. In teatro, invece bisogna es
sere sinceri. 

Ma lei allora non prepara le sue parti, 
non conosce le poesie che recita? 

Nessuna preparazione. No. Ci vuole 
abbandono. Abbandono. Abbandono... 
Se dico La Ginestra, quello che dico non 
ha più niente a che fare con il pensiero 
di Leopardi, quando la scrisse. È un'al
tra cosa ormai. Io posso lasciarmi va
neggiare dalia Ginestra. O posso fare di 
un me un delirio. Per questo io non rife
risco. Ma ferisco, o io mi faccio ferire 
attraverso i testi. Io muovo guerra al 
mio proprio io, perché vada in frantu
mi, e sia attraversato dalla poesia. Io 
non dico versi. Mi lascio dire da essi. 

E li pubblico Io capisce? 
Ah, il pubblico. Il pubblico ama il tea

tro tradizionale, quello da neurodeliri, 
ma poi è capace di recuperare. Perché 
sente questa guerra, questo disagio del
l'io. C'era gente in teatro, che appena 
entrava, cominciava a piangere, così, a 
dirotto. 

Ma allora è vero che lei è un genio, o 
un sacerdote.» 

Ma no. Che c'entrano i geni con le 
lacrime. È che io sono vero. I greci dice
vano che la musica è follia. E una ma
nia, così la chiamavano. E io riprendo il 
discorso dove loro l'hanno lasciato. 

Un'ultima domanda: come è andato In 
spettacolo dove l'avete rappresentato? 

Ha avuto accoglienze trionfali. Pur
troppo. 

Gregorio Botta 

Q Raiuno 
8 .30 CERVINIA: COPPA DEL MONDO DI BOB A 2 

1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO, RAFFAELLA? - Spettacolo tS mezzogiorno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .05 SULLE STPAOE DELLA CAUFORNIA - Te!ef.!m 
15 .00 MAZINGA «Z» - Cartone animalo 
15 .30 OSE - IL CARBONE - Usi termici 
16 .00 CARTONI MAGICI - In viaggio con g!i eroi di cartone 
16 .25 SANDYBELL - Cartone «ramato 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Confine Oery 
1 8 . 0 0 T G 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
1 8 . 3 0 COLPO AL CUORE - Tefef&n con David Jason e Jacquerie Dark e 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jaeobeffi. Conferenza 

stampa PSDI 
2 1 . 2 0 WAGNER - Di Charles Wood con R. Burton. V. Redgrave 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 5 MERCOLEDÌ' SPORT - Pesaro P*nacanesf o Scevofcni-Real Ma

drid • T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 2 . 0 0 CHE FAI. MANGI? - Reg-a e Leone Mance"» 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 CAPITOL - 0 . Stepnen e Efcnor Karpf 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
1 4 . 3 5 - 1 6 . 3 0 TANDEM - Gocn , osp<n. videogame* 
15 .15 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO: SALTO - Scooby Doo 

e i quattro amici pai - Cartoni aremati 
16 .30 OSE - F O i L O W ME - Corso <* l^gua inglese 
17 .00 VISITE A DOMICILIO - Tetefin con Wavne Roger» 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17 .35 VEDIAMOCI SUL DUE • In sTudo R.ts 0 * * * O e s » 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Te'ef-'m con K. Malden 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBO - TeiefJm. con Peter F a * . Jackc Cooper 
2 2 . 0 5 TG2 STASERA 
2 2 . 1 5 I GIORNI DELLA STORIA • tTrtpc* bel sud d'amore* «La riconqui

sta 1921-1932» 
2 3 . 2 0 SERATA DI BALLETTO CON CARLA FRACCI 
23 .55 T G 2 - STANOTTE 

2 3 . 2 5 T G 3 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 
10 .30 «Alice*, telefilm; 
•Bis», con M . Bongiorrto; 
«Sentieri», scenegg.; 14. 
vita da vivere», scenegg. 
Arnold», telefilm: 18 .30 
telefi lm: 19 .30 «Zig Za gì 
«Kojak». telefilm: 2 1 . 2 5 
Nero e F. Fabian; 2 3 . 2 5 
film con R. Mitchum-

• Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao, cartoni; 9 . 3 0 i M r . Abbott e famiglia», telefilm; 10 
«Vicini troppo vicini», telefilm: 10 .20 «Caporale di giornata», f i lm, con 
N. Manfredi; 11 .50 «Fantaidandia». telefilm; 12-50 «Casa dolce ca
se». telefilm: 1 3 . 2 0 «Maria Maria», telefilm; 14 «La viUa bianca». 
telefi lm; 14 .50 «La marea deHa morte», f i lm, con B. Stanwycfc; 1 6 . 2 0 
Ciao ciao, cartoni; 1 7 . 2 0 «Il magico mondo di Gigi», cartoni: 1 7 . 5 0 
•Lobo», telefilm; 1 8 . 5 0 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama non 
m'ama», con Sabina Cìuffini: 2 0 . 2 5 tUn rnaìone al secondo», con 
Pippo Baudo; 2 3 . 3 0 Sport: Slalom; 2 4 Sport: A tutto gas. 

«Una vita da vivere», scenegg.; 10 Rubriche: 
11 Rubriche; 12 «Help», gioco premi: 12 .30 
13 «Il pranzo 6 servito», gioco a premi: 1 3 . 3 0 
3 0 «General Hospital», telefilm; 15 .30 «Una 
: 16 .50 «Haxzard». telefilm; 18 «Il mio amico 
«Jenny e Chach», telefi lm; 19 «Arcibaldo». 

i. gioco a quiz condotto da R- VianeHo; 2 0 . 2 5 
«Perché si uccide un magistrato», film con F. 
Canale S News; 0 .25 «Nessuno resta solo». 

D Italia 1 

D Raitre 
16 .00 OSE - LA SCIENZA DELLE ACQUE 
16 .45 CIME TEMPESTOSE - Dal romanzo <* Emify Brente, con Massimo 

Grotti. Anna Maria Ferrerò Regia «* Maro Lard: 
17.25 OSE - HORIZON: L'OCCHIO DELLA MENTE 
17 .55 CENTO CITTA D'ITALIA - Como 
18 .10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - n sogno di Mary 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di mus-ca 
19 .00 TG3 - Intervallo con- Antologia da tCenerentola» 
19.35 GENTE... COME NOI - A eira e* Godo Oavco Bon-->o 
2 0 . 0 5 DSE: IL PANE QUOTIDIANO 
2 0 . 3 0 UNA CALIBRO 2 0 PER LO SPECIALISTA • Fx'rn d> M Om.no 
2 2 . 0 5 DELTA - Un profema. una p>r<«ia. un problema .. di Anna Badarzi 

9 . 2 0 «Febbre d'amore», scenegg.; 10 .15 «lo. io. io.. . e gfi altri», fi lm: 
12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12 .30 «Strega per amore», te le f i lm 
13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm; 14 .45 «Febbre d'amo
re», scenegg.: 15 .30 «Aspettando a domani», scenegg.; 16 «B«m Bum 
Barn»; 17.45 «Gclactica». telefilm; 18 .45 «L'uomo da sei milioni di 
doRari»; 2 0 «il tulipano nero», cartoni: 2 0 . 2 5 «O.K. FI prezzo é giusto». 
con Gigi Sabani: 2 2 . 1 5 «Passi furtivi in una notte bòia», film con W . 
Chiari; 2 4 «La morte rìsale a ieri sera», film. 

O Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego si accomodi; 13 «Lord Tramp», telefilm; 13.25 «Una 
donna», scenegg.; 14 .25 «Detta»; 15 .30 «Lo spaventapasseri», carto
ni: 17 cOrecchiocchio»; 17 .30 «Bone di sapone», scenegg.; 18 .20 Gli 
affari sono affari; 18 .40 Shopping - Telemenù: 19 .20 Gli affari sono 
affari; 19 .50 «Jason del comando stellare», telefilm: 2 0 . 2 0 Calcio: 
Barcellona-Siviglia; 2 2 . «C'era due volte», variate - Notizia flash. 

D Euro TV 
7 «Andersen», cartoni: 7 .30 «luptn m». cartoni; 10 .30 «Laura», tete-
novela: 11.15«ISulRvan».te!enovela: 12 «L'uomo invisibile», telefilm; 
13 «Tigerman», cartoni: 13 .30 «Lupin RI», cartoni- 14 «I SuHh/an», 
telefilm: 14.45 «Cuore selvaggio», telenovela; 18 «Andersen», carto
ni: 18 .30 «Lupin DI», cartoni; 19 «Tigerman». cartoni; 19 .30 «Buck 
Rogers». telefilm: 2 0 . 2 0 «Il falco e la colomba», f i lm, con F. Testi e L. 
Wendel : 2 2 «Eltery Queen». telefilm: 2 3 Tuttocinema. rubrica. 

• Rete A 
9 Accendi un'amica: 13 .30 el gatti di Chattanooga». cartoni; 14 «Per
mette? Harry Wor th» , telefilm; 14 .30 «Aloha Paradise», telefilm; 
15 .30 «Riprendiamoci Fort Alarne», film con P. Usttnov. P. Tiffm; 
17 .30 «Space games». giochi: 18 .30 «Un vero sceriffo», telefilm: 
19 .30 «Aloha Paradise», telefilm; 2 0 . 3 0 «Fraulein dofctor». film con S. 
Kendatl. K. More. 2 2 . 1 5 «F.B.L». telefilm; 2 3 . 3 0 «La mia donna è un 
angelo», film con J . Fontaine. J . Lund. 

L'intervista La Kustermann, 
dopo Nora diventerà Mirandolina 

Tutte 
le donne di 
Manuela 

M a n u e l a 
K u s t e r m a n n 

MILANO — Manuela Ku
stermann, trentacinque an
ni, viso di perla e occhi in
fantili, a Milano con Casa di 
bambola di Ibsen (da ieri sera 
al Teatro di Porta Romana) 
dopo quattro anni di assen
na, non ha voglia di fare bi
lanci sulla sua ormai lunga 
carriera d'attrice. Dice: 
• Quelli) che sono è il tri io modo 
di interpretare i personaggi. 
di fare questa professione' 
Eccola dunque qui la «musa 
dell'avanguardia», la «scan
dalosa* Kustermann. la «leg-
giadretta» Kustermann co
me è stata chiamata... 

•Gran dio — ribatte — con 
tutte le definizioni che mi 
hanno affibbiato avrei potuto 
aprire un negozio di etichette. 
Ma dalle etichette è meglio li
berarci una volia per tutte. 
Sono ormai passati dieci anni, 
non sono più la musa del tea
tro d'avanguardia, e poi — 
scusa — ma l'avanguardia do
v'è? Certo non rinnego nulla, 
sono stati dieci anni fertili, vi
tali per il teatro di ricerca e no. 
È passato. Oggi si riparla di 
ritorno del Grande Attore. Ma 
— dico io — i Gassman. gli 
Albertazzi, le Proclemer ci so
no sempre stati, no? Diciamo 
che forse un nome sicuro dà 

più fiducia al pubblico che va a 
teatro; anche se non ù detto 
che Grande Attore voglia sei.i-
pe dire bello spettacolo...'. 

Manuela Kustermann 
non ama le domande perso
nali: non sa se per timidezza 
o per desiderio di conservare 
un'ultima spiaggia al pro
prio privato, anche se oggi si 
considera più matura, più si
cura com9 attrice. 

• Diciamo che rispetto al la
voro ho più fiducia in vie stes
sa. Come persona, non mi sen
to molto cambiata; anche se 
sono più disponibile, mentre 
prima ero un riccio che sì 
chiudeva «ti se stesso. Però ho 
sempre timore dell'immagine 
che un'intervista può dare di 
me. Comunque le interviste 
preferisco farle con una don
na, perché gli uomini danno 
spesso un ritratto falsato della 
persona con cui parlano. Se 
devo dire qualcosa di me. ecco: 
fra le mie qualità di attrice c'è 
quella di sentirmi bene nello 
spazio scenico. Non ho mai a-
vuto l'imbarazzo del palcosce
nico; anzi, mi sono sempre 
comportata come se quello 
spazio mi appartenesse. Forse 
come attrice mi piacerebbe a-
vere più tecnica: per esempio 
mi piacerebbe molto saper 

Scegli il tuo film 
UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALISTA (Raitre, ore 20.30) 
Inizia il ciclo dedicato al cinema nero americano, con l'opera prima 
di Michael Cimino, poi regista del Cacciatore e dei Cancelli del 
cielo. È una pellicola poliziesca in cui il giovane regista si mette 
molto al servizio del divo di turno, il legnoso Clint Eastwood. Un 
falso prete e un giovane ladruncolo ancora dilettante si accingono 
a rapinare una banca. C'erano già riusciti anni prima, ma il bottino 
era sparito e qualcuno sospetta proprio del falso prete, che negli 
ambienti della mala é conosciuto come l'Artigliere... Accanto a 
Eastwood buoni comprimari come Jeff Bridges, George Kennedy 
e Godfrey Lewis. 
PERCHE SI UCCIDE UN MAGISTRATO (Canale 5. ore 21.25) 
Un giovane regista presenta un film che accusa un magistrato, e le 
cose si complicano quando il magistrato viene ucciso... ma il regi
sta riuscirà a scoprire la verità. Tipico esponente del filone giallo-
politico in voga anni fa (è del *74), Perché sì uccide un magistrato 
e diretto da un esperto. Damiano Damiani. Gli interpreti sono 
Franco Nero. Francoise Fabian e Renzo Palmer. 
NESSUNO RESTA SOLO (Canale 5. ore 0.25) 
Cast di eccezionale livello (Robert Mitchum, Olivia de Havilland, 
Frank Sir.atra. Gloria Grahame e Broderick Crawford) per un film 
diretto nel 1954 da Stanley Kramer. il bravo regista deli'l/I'ima 
spiaegiz e di Vincitori e vinti. Il protagonista è un medico che fa 
strada anche con l'aiuto della moglie, ma che in seguito a un grave 
errore professionale sembra giunto alla fine della propria carriera. 
Ma la moglie, benché da lui tradita, saprà aiutarlo. 
PASSI FURTIVI IN UNA NOTTE BOIA (Italia 1, ore 22.15) 
Sconosciuta commediola italiana del 1977, diretta da Vincenzo 
Rigo e assurta a ben poca fama. Tre spiantati organizzano una 
rapina: sono la cameriera Carmen Villani e due «tecnici», Walter 
Chiari e Gianni Cavina. Come suol dirsi, la fortuna eiuta gì» auda
ci, e i tre ce la fanno. 

CHI È HARRY KELLERMAN E PERCHÉ PARLA TANTO MA
LE DI ME? (Retequattro. ore 0.30) 
Ulu Grosbard, il regista deìTAssoluzione, dirige Dustin HofTman 
in un film il ori titolo è divenuto quasi proverbiale. Si narra di un 
musicista all'apice del successo che coltiva, in privato, curiose 
schizofrenie: si è inventato un persecutore, un certo Harry Keller-
man che finirà, pur non esistendo, a spingerlo al suicidio. Sapido 
ritratto di intellettuale in crisi, il film è del 1971 e si avvale, oltre 
che di un Hoffman bravo come sempre, delle efficaci caratterizza
zioni di Jack Warden e di Barbara Harris 
IO. IO. I O - E GLI ALTRI (Italia 1. ore 10.15) 
Giornata grassa per Walter Chiari su Italia 1: lo vediamo anche al 
mattino, in questa commedia (diretta ne! '65 da Alessandro Bla-
setti) in cui il popolare comico è affiancato da un cast di lusso 
comprendente Gina Lollobrigida, Vittorio De Sica. Nino Manfredi 
e Marcello Matroianni. 
FRAULEIN DOKTOR (Rete A. ore 20.30) 
Chiudiamo con questo insolito film di Alberto Lattuada, risalente 
al 1963. Durante la grande guerra, il servizio segreto britannico dà 
la caccia a una spia tedesca. La protagonista è Susy Kendall. 

cantare 
Oggi tu proponi con la re

gìa di Giancarlo Nanni — so
no ormai tre anni che la re
plicate — Casa di bambola di 
Ibsen. Qual è l'angolatura 
dalla quale ti sei avvicinata 
alla protagonista, a Nora? 

• Quello che mi ha mollo sti
molato nel lavoro su questo 
personaggio è stato il linguag
gio di Ibs'jn, una quotidianità 
alla quale non ero abituala. 
A'aturalmente nell'in terpreta-' 
rione di Nora ci sono delle cose 
mie, caratteriali, direi, lo af
fronto di solito i personaggi 
un po' di petto, con foga. All'i
nizio Nora era un po' tagliata 
con l'accetta; oggi è più pro-
fonda.più ricca di sfumature'. 

Dopo questo Ibsen pensi a 
qualche altro testo del dram
maturgo norvegese? 

• Non immediatamente, an-
c/ie se in futuro ipotizzo una 
"Hedda Gabler". Ma i miei 
progetti immediati riguarda
no soprattutto una "Metamor
fosi veneziana", un lavoro sul 
mito d'Europa che ho apppena 
finito di girare con la regia di 
Nanni per la Raitre a Napoli. 
L'anno prossimo sarò Miran
dolina nella "Locandiera" di 
Goldoni: e poi sogno una "Tra
viata". A Mirandolinapenso 
che per me sia l'inizio di una 
svolta'. 

In che senso? 
• In teatro io ho sempre in

terpretalo dei personaggi 
"mutanti", che cambiavano 
carattere e personalità, talrol-
ta perfino sesso. Penso ad Ali
ce. a Wendla nel "Risveglio di 
primavera"di Wedekind. pen
so a "Frauziska" sempre di 
Wedekind. Anche Mirandoli
na è una mutante, perché 
cambia il suo modo di essere, il 
suo atteggiamento in rappor
to a una società. Mirandolina 
sottolinea la mia voglia di mi
surarmi con il comico e anche 
la voglia di fare teatro con al
tri registi. Perché il sodalizio 
che ce fra me e Giancarlo 
Nanni è molto bello, mollo 
creativo. D'altra parte però 
può succedere che un attore si 
impigrisca, che un regista che 
non ti conosce ti sforzi a trova
re in te delle cose che non hai 
mai creduto di possedere. E 
poi naturalmente vorrei fare 
Ludi, per concludere il n i o ci-
clo wedekindiano: 

Una volta dicevi che ti pia
ceva moltissimo andartene 
in biblioteca a trovare testi 
nuovi. Che leggere, insom
ma, ti arricchiva, ti incurio
siva e sviluppava in te un at
teggiamento quasi da talent 
scout. Anche oggi è così? 

'Ti dirò che sono rimasta un 
pò scottata dall'atteggiamen-
to che ha avuto la critica net 
riguardi di "Incendio del tea
tro dell'Opera" di Kaiser che 
ho scelto proprio nel modo in 
cui dici. È stato un atteggia
mento di grande chiusura. Poi 
leggi all'inizio di stagione che 
tutti si lamentano, che gli au
tori sono sempre quelli. Sha
kespeare. Pirandello e Goldo
ni. Grazie tante, loro non fan
no nulla per aiutarti: 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde: 6 .02. 7.58. 9 58 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 21 .03 . 22.58: 6 0 6 La 
combinazione musicale: 7.15 GRl 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 9 Ra
dio anch'io: 10.30 Canzoni nel tem
po: 11 GRl Spazio aperto: 11.10 
«Uno dì New York*: 11.30 Dak. si 
g»a; 12.03 Via Asiago Tenda. 
13 2 0 La degenza: 13 28 Master; 
13 56 Onda vtxde Europa: 15 0 3 
Rad>ouro per tutti: 16 ti pagnone. 
17.30Rat*ounoEBngton: 18 Obiet
tivo Europa: 18.30 Microsolco che 
passione: 19.15 Ascolta, si fa sera. 
19.20 Audiobox: 2 0 «Axla>: 21 0 3 
Pianista: Franco M j m n o : 21.25 
Dieci rranuti con...: 21.35 Musicisti 
d'oggi: S. Bussom: 22 Stanotte la 
tua voce: 23 05 -23 .28 La teiefena-
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30 
7 30 . 8 30 . 9 .30 . 10. 11.30. 
12.30, 13.30. 15 30 . 17 3 0 . 
18 3 0 . 19 30 . 22 .30 . 7 20 Parole 
di vita: 8 Infanzia come e perché. 
8.45 «1 racconti del Vangete*. 9 10 
Tanto è un geco: 10 Speciale GR2: 
10.30 RaAodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmrssiort regxxvoA: 12.45 Disco-
game; 15 Rado tabloid: 15.30 GP2 
economa: 16 35 Due di pomerig-
go: 18 32 l e ore delta musca. 
19 5 0 Grt2 cultura: 19.57 • conde
gno dei cinque: 20.45 Viene la se
ra ..; 21 Radodue sera iazz: 
21 .30-23 28 Radndue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9 .45. 11.45. 13.45. 18 45 . 20 45 . 
23 5 3 . 6.55-8 3 0 11 n concerto. 
7.30 Prima pagina; i o Ora «Di. 
11 48 Succede m Italia: 12 Pome 
rigalo musicale: 15.18 GR3 cultura 
15 30 Un certo discorso. 17-19 
Spuiotre: 21 Rassegna defe riviste. 
21 .10 Ritratto di Brahms: 22 .10 
«Le notti bianche* di F. Dostojevski: 
22 .30 America coast to coast. 23 n 
iazz. 23 3 0 n racconto. 
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